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Il Workshop di tesi “scheletri architettonici” si proponeva come obiettivo quello di dare il via a un nuovo ciclo vitale di un 
edificio, cambiando il senso dello scarto proprio come succede con i rifiuti, cercando di trasformare uno spazio, una 
struttura in qualcosa di altro rispetto alla sua funzione originaria, questo processo prende il nome di “Recycle” . Negli 
ultimi anni il tema del riciclaggio è stato affrontato dai maggiori progettisti nella scena architettonica come ad esempio lo 
studio di  Herzog & de Meuron ha trasformato quella che un tempo era la centrale termoelettrica di Bankside   
nell’attuale Tate Modern, anche in Italia è stata utilizzata la stessa tecnica, una galleria autostradale  è diventata il 
museo storico del Trentino. Riciclare non significa solo trovare una nuova funzione alla struttura ma anche utilizzare 
delle tecniche innovative conservando però la memoria del suo passato, proprio per questo un altro carattere importante 
del Workshop era quello di ridefinire un rapporto tra “costruito” e “spazio aperto” basandosi su quello che è stato il 
passato dello scheletro in questione. 
 
Il primo passo è stato quello di svolgere delle analisi a livello territoriale, successivamente ci siamo chiesti quale fosse il 
principale motivo della dismissione definitiva di questi scheletri che ormai sono sempre più frequenti nel nostro paese, la 
problematica che ne è uscita è sicuramente quella economica, spesso sono stati fatti investimenti sbagliati come è 
accaduto al palazzetto dello sport di Montegranaro, oggetto del mio progetto di tesi. 
Questa struttura, iniziata nel 2002, era stata ideata al fine di ospitare il palazzetto dello sport per la squadra di basket del 
relativo comune.  
Tutt’oggi l’edificio è in evidente stato di degrado. Lo scheletro è situato in una zona che è sempre in pieno movimento, 
che attira persone di diverse età. Montegranaro inoltre è un centro calzaturiero di grande rilievo. La maggior parte 
dell'artigianato locale si basa proprio sulla produzione di calzature ed accessori da parte di medie e grandi imprese. 
Attraverso la continua ricerca tecnologica e di stile, oggi Montegranaro, si colloca nel panorama mondiale tra i maggiori 
centri di produzione di calzature di alta qualità.  
Per questo il mio intento è stato quello di riscoprire e portare avanti le usanze e le peculiarità di questo paese in chiave 
moderna. Da qui è nata l’idea di andare a proporre un centro moda fatto di show rooms e laboratori sartoriali nel quale 
vengono a confrontarsi i più grandi marchi di calzature e abbigliamento. 
 
Il progetto è basato sul concetto di pieno e vuoto, cioè sulla volontà di sovvertire questi due temi. 
Svuotando lo scheletro del palazzetto si è creato, all’interno delle quattro mura, uno specchio d’acqua dal quale si 
elevano pilastri e su di essi vanno a poggiarsi le sale espositive. 
Al di fuori delle mura invece è stato realizzato l’edificio vero e proprio, che si snoda in quattro braccia all’interno delle 
quali ci sono i vari laboratori, sale fotografiche, fashion shows e altri studi di produzione, mentre il quinto braccio si 
addentra nello scheletro attraverso delle passerelle che collegano tutto il complesso, tenendo così in relazione il pieno 
con il vuoto. 

In tal modo, il nuovo edificio inizia il suo ciclo di vita, mentre lo scheletro che in una prima fase prolunga la sua 
esistenza poi nel corso del tempo andrà a disgregarsi fino a scomparire del tutto per restituire al vuoto una 
nuova funzione vitale. 
 
Il Workshop è stato originale e interessante, in particolar modo è stato importante per sensibilizzarci al tema 
del Recycle  perché è un problema che è sempre più pressante nel nostro panorama urbanistico, in questo 
modo il Workshop ha contribuito alla nostra formazione e a stimolarci a trovare nuove soluzioni sfruttando 
l’esistente e quello che ormai è in disuso e inutilizzato dandogli una nuova vita. 












